
GRAZIE 
...a tutti per la partecipazione alla celebrazione 
del Natale, in particolare a coloro che  svolgo-
no  un particolare servizio nell’animazione 
liturgica e pastorale, per il presepio, nel prepa-
rare e consegnare il foglio straordinario del 
Natale. Ancora un grazie a tutti coloro che 
tramite la busta natalizia esprimono la loro 
fraterna partecipazione agli impegni della 
comunità.  

 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 

Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 

Catechesi per gli adulti  
 

Nel tempo di Avvento, abbiamo letto e commentato 
insieme il l testo con il quale Papa Francesco ha  

stabilito che la tersa domenica del tempo ordinario 
sia la Domenica della Parola. Grazie a coloro che 
hanno partecipato, saranno riproposti altri incontri nel 
tempo di Quaresima 
 
 
 

Gli incontri  di catechesi  IC e di formazio-
ne (Acr, 14enni e giovanissimi) 

Quanto  all’orario degli incontri  rivolgersi diret-
tamente ai catechisti e catechisti, alle animatri-
ci e agli animatori . 
 

L’augurio di Natale   portato dalla Chiarastel-
la parrocchiale . A coloro che hanno saputo 
portalo, testimoniando l’amore per la nostra 
comunità, un GRANDE GRAZIE . Un grazie 
particolare a coloro che hanno partecipato con 
una propria offerta. Sono stati raccolti 2.280 

euro.  

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

 
 

Le coppie interessate possono rivolgersi in parroc-

chia o comunque telefonando al   049.504352. 

Domenica 12,Iniziazione Cristiana , Primo 
discepolato, 2° e 3° tappa (3° e 4° elem.) e 
Primo tempo,Prima evangelizzazione (1° ele-
mentare) 
=> Sono i diversi incontri secondo pro-
grammi e incontri propri. 
 

Mercoledì 15, ore 20.45, incontro Caritas par-
rocchiale sul “Centro di ascolto”. L’incontro è 
aperto a quanti desiderano rendersi disponibili 
per questo prezioso servizio. 
Giovedì 16, ore 21, riunione Animatori 
Domenica 19, incontro IC, 3° tempo (5 ele-
mentare) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(3,13-17)  
 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni, per farsi battezzare 
da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicen-
do: «Sono io che ho bisogno di essere bat-
tezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù 
gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». 
Allora egli lo lasciò fare.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: 
ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli 
vide lo Spirito di Dio discendere come una 
colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una 
voce dal cielo che diceva: «Questi è il Fi-
glio mio, l’amato: in lui ho posto il mio com-
piacimento». 
 
 
 
 

Meditazione 
 
Nell’evento del battesimo, chiedendo a 
Giovanni Battista di essere anche lui, as-
sieme a tanti altri, battezzato,  Gesù Cristo, 
come ci racconta l’evangelista Matteo,  
manifestava la sua chiara decisione di sta-
re dentro la storia del suo popolo. Il suo 
immergersi nelle acque esprimeva  pubbli-
camente la sua volontà di esporsi, di condi-
videre e di  fare propria la domanda di rin-
novamento che trovava un’espressione 
forte nella predicazione del Battista.  Rap-
presentava, soprattutto, il momento della  
presa di coscienza della sua identità e della 
sua missione  di Figlio inviato dal Padre 
affinchè rivelasse il suo disegno di salvez-
za, non solo a favore del popolo ebreo ma 
di ogni popolo. Al dialogo che manifestava 
la consapevolezza  sia da parte di Giovanni 
Battista sia da parte di Gesù Cristo di esse-
re al servizio di questo disegno, di rendersi 
disponibili e servi, si aggiunse una “voce 
del cielo” rivolta a Cristo:” Lui è il Figlio, 

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
«Sono io che ho bisogno di essere  

battezzato da te, e tu vieni da me?» 
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Is 42,1-4.6-7 

Sal 28 (29) 
At 10,34-38 
Mt 3,13-17  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



l’amato”.  E’ così riconosciuto come colui nel 
quale il Padre “ha posto il suo compiacimen-
to” e di fatto investito di una missione straor-
dinaria. Gesù Cristo ne  sarebbe stato fede-
le  fino in fondo,  avrebbe mantenuto fede 
alla parola del Padre a favore nostro. Appli-
cando a lui le parole del profeta Isaia (Is 
42,1-4.6-7) siamo inviati a riconoscerlo co-
me colui nel quale il Padre ha portato a 
compimento, definitivamente, la sua allean-
za con gli uomini, il suo patto di eterno amo-
re; si  sarebbe reso visibile  nella  predica-
zione, nelle  opere e nell’evento pasquale di 
Gesù Cristo. E’, infatti,  a quel battesimo, 
l’immersione nella passione, morte e risurre-
zione (cf Mc 10,38-39), che l’esistenza di 
Cristo tra gli uomini sarebbe stata totalmen-
te orientata. 
Alla luce del battesimo di Gesù Cristo non 
possiamo non ripensare al nostro battesimo, 
all’evento sacramentale che ci ha donato 
l’identità di cristiani e di appartenere al po-
polo di Dio, alla Chiesa. E’ particolarmente 
opportuno riandare al nostro battesimo in un 
tempo e in un contesto sociale che ci sem-
bra segnato, in maniera perfino paradossa-
le, da un lato, da una forte domanda di rico-
noscimento, di visibilità e successo,  e 
dall’altro, da una sempre più accentuata 
confusione attorno alle domande fondamen-
tali alle quali nessuno può sottrarsi: Che 
cos’è l’uomo? Chi sono io? A queste do-
mande si accompagna il rischio, davvero 
deleterio, che la risposta sia affidata  alla 
ricerca di riconoscimenti superficiali, affidati 
più che altro all’esteriorità.  In particolare per 
i credenti cristiani non saper rispondere a 
queste domande significa perdere credibilità 
e   stare dentro il nostro tempo senza porta-
re il contributo, o meglio, la testimonianza di 
una prospettiva di vita ispirata al vangelo. 
Non saper rispondere alla domanda chi sia-

mo in quanto cristiani, non aver ancora com-
preso che quando parliamo di chiesa  in 
realtà non parliamo di papa, vescovi, preti 
ma di tutti noi, è una drammatica conferma 
del  nostro esserci dimenticati di ciò che è 
avvenuto nel nostro battesimo, di ciò che ci 
è stato donato, della grazia che allora ci è 
stata data di essere e di chiamarci figli di 
Dio e di formare il suo popolo. Questa 
“dimenticanza”, assieme al sospetto che 
l’essere cristiani non centri più di tanto con 
la vita concreta, vanifica il nostro entusia-
smo di testimoni e il senso di responsabilità 
in ordine alla realtà che ci circonda.  Ripen-
sando il nostro battesimo alla luce del batte-
simo di Gesù Cristo che ha attuato nella sua 
vita la profezia del servo del Signore ci ren-
diamo conto della missione che ci è stata 
affidata dal Signore e quanto ne abbia biso-
gno il nostro tempo. Non ha forse urgente 
bisogno di giustizia a cominciare dalla do-
manda degli ultimi, degli “scarti” della nostra 
società? E come è possibile rispondervi se 
non vi è adeguata consapevolezza della 
necessità di  promuovere progetti sociali, 
civili e politici rivolti a rimuoverne le cause? 
Creare consapevolezza, favorire una presa 
di coscienza, parlare con franchezza senza 
offendere nessuno, non è forse compito di 
tutti?  Non dobbiamo  aspettare che qualcu-
no ce ne dia l’incarico o la missione o lo 
stile: è già tutto inscritto nel nostro battesi-
mo. Sta a ciascuno di noi, grazie a una lettu-
ra e interpretazione sapiente della realtà,  
dei “i segni dei tempi”,  trovare  maniere 
concrete e sempre nuove per rispondervi 
nella fedeltà alla nostra identità di cristiani e 
di chiesa. (dg) 
 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 

 
Sabato 11 gennaio 

1 Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16                                                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 42,1-4.6-7; Sal 28 (29);  
At 10,34-38; Mt 3,13-17                                

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (Maretto 
Ferdiando ann.) 
  

Domenica 12 gennaio 
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 42,1-4.6-7; Sal 28 (29);  
At 10,34-38; Mt 3,13-17                                

ore 8.00: s. Messa  (Pinaffo Lucia, Florinda 
Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina) 
ore 10.30: s. Messa per la comunità 
ore 18.30: s. Messa  
     
Lunedì 13 gennaio 

I settimana del Tempo Ordinario 
1 Sam 1,1-8; Sal 115 (116); Mc 1,14-20                                                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 14 gennaio 

1 Sam 1,9-20; C 1 Sam 2,1.4-8; Mc 1,21b-28                                  
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 15 gennaio  
1 Sam 3,1-10.19-20; Sal 39 (40); Mc 1,29-39                                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 16 gennaio 
1 Sam 4,1b-11; Sal 43 (44); Mc 1,40-45                                                         

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
 

Venerdì 17 gennaio 
Sant’Antonio, abate 

1 Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88 (89); Mc 2,1-12                               
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
(Imelda Piccolo in Sbrizzai, fratelli, sorella e 
cognata) 
 

Sabato 18 gennaio 
INIZIO DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA  

PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI  
1 Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a;  

Sal 20 (21); Mc 2,13-17                                                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 49,3.5-6; Sal 39 (40);  
1 Cor 1,1-3; Gv 1,29-34                               

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  
Domenica 19 gennaio 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 49,3.5-6; Sal 39 (40);  
1 Cor 1,1-3; Gv 1,29-34                               

ore 8.00: s. Messa  (Sergio Baldan e Ago-
stini Danilo) 
ore 10.30: s. Messa  
ore 18.30: s. Messa  
 

Ci trattarono con gentilezza 
(Atti degli Apostoli  28,2) 

La Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani (18-25 gennaio) di quest’anno si 
ispira all’episodio dell’accoglienza di Paolo 
apostolo e di quanti erano con lui a seguito 
del naufragio avvenuto nei pressi di Malta. 
L’ospitalità è virtù necessaria per realizzare 
l’unità. 
 

Comunione ai malati e anziani  
 
 
La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo venerdì 
del mese, oppure su appuntamento, telefonando  in 
parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari della 
comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; Arman-
do Saccoman cell.335 8454701 


